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Tra pochi mesi si saprà chi gestirà il bene 
primario della provincia di Rimini

Al bando europeo (il 
primo in Italia) han-
no partecipato Hera 

(gestore dal 2003) 
ed Acea. Rapone: 

“Il nostro compito è 
garantire un servizio 
a tariffe competitive, 
continuare ad inve-
stire e sensibilizzare 
su questo bene pri-

mario”

- Un valore economico di 2 
miliardi di euro in un arco tem-
porale di 20 anni per la gestione 
della rete idrica della provincia 
di Rimini. E’ stato fatto un ban-
do europeo, il primo in Italia 
(cosa di cui essere giustamente 
orgogliosi), al quale hanno parte-
cipato due società ben struttura-
te: l’Hera (il gestore attuale) e la 
romana Acea. L’Atersir (Agenzia 
Territoriale dell’Emilia Roma-
gna per i Servizi Idrici e Rifiuti ) 
deve pronunciarsi a giorni su chi 
affidare una delle cose più pre-
ziose del territorio. Si potrà an-
che essere critici, ma è una delle 
eccellenze. 

Alessandro Rapone è l’am-
ministratore unico di Amir, l’a-
zienda pubblica con i conti in 
ordine ed un patrimonio di 50 
milioni di euro. “Il vincitore - 
racconta Rapone - arriva da una 
gara europea, che è una proce-
dura complessa. E’ la prima fat-
ta in Italia. Insomma, è un case 
history trasparente, non discre-
zionale e con vincoli stringenti: 
una solida struttura dell’azienda 
in grado di garantire gli inve-
stimenti per avere un sistema 
idrico integrato. Il vaglio spetta 
all’Atersir. Nella nostra provin-

dita dell’acqua. Quella della Ro-
magna è del 30 per cento; contro 
una media nazionale del 40. L’o-
biettivo è raggiungere Milano 
col suo 15%. Una buona rete de-
ve essere sotto i 30 anni di vita. Il 
vero servizio è quello integrato; 
fatto di acqua, fognature e depu-
razione. La depurazione è fonda-
mentale perché da sola vale il 50 
per cento. Mi piace ricordare che 
il nostro sistema idrico è tutto 
digitalizzato, con un controllo in 
tempo reale”. 

“Come servizio pubblico 
- continua nella sua argomenta-

zione Rapone - abbiamo l’obbli-
go di garantirlo a tariffe compe-
titive e continuare ad investire a 
livello ordinario e straordinario, 
da una parte. Dall’altra, i bilanci 
devono essere in ordine e l’azien-
da in salute. La nostra missione 
è amministrare nel segno della 
correttezza e della lungimiran-
za. Negli ultimi 3 anni, abbiamo 
distribuito ai Comuni dividendi 
per 4,2 milioni di euro. Conti po-
sitivi anche nel 2021”. 

“Un’altra delle nostre mis-
sioni - chiude Rapone - è cultu-
rale: fare educazione ambientale. 

Acqua, un affare da 2 miliardi in 20 anni

AZIENDE

3mila
LE RETI

- Nella provincia di Rimini 
ci sono reti idriche per 3mila 
chilometri; più di 2.500 quelle 
del sistema fognario. Sono capi-
talizzate circa 50 milioni di euro. 
Ogni anno, il vincitore del bando 
deve fare riammodernamento 
per 20 milioni di euro

L’acqua è bene fondamentale che 
non va assolutamente sciupato. 
Per questo facciamo opera di 
sensibilizzazione con conferen-
ze (300 studenti in un incontro 
col climatologo Luca Mercalli), 
pubblicazioni. Ad esempio, lo 
scorso anno abbiamo distribuito 
8mila borracce ai ragazzi delle 
scuole medie del nostro territo-
rio. Partendo dal presupposto 
che si possa fare sempre meglio, 
esprimo soddisfazione per il fat-
to che siamo l’unica regione del 
nord ad essere in regola coi para-
metri europei sulla depurazione 
delle acque”.

cia Hera dal 2003 è il gestore; 
Romagna Acque è la proprieta-
ria dell’acqua; mentre Amir e Sis 
sono i proprietari delle reti. Amir 
ha un rapporto forte con i gesto-
ri. Fondamentalmente per noi 
non cambia niente. Potremmo 
dire che Hera conosce il territo-
rio; con Acea andrebbe messo in 
conto un periodo di transizione”. 

“Come Amir - continua il 
presidente - il nostro compito è 
di salvaguardare le complesse  
infrastrutture che hanno un va-
lore di 50 milioni di euro. Una 
buona rete deve essere sempre 
aggiornata per contenere le per-

30%
PERDITE

- La perdita delle reti in 
Romagna è del 30%; media 
Italia del 40; media Milano del 
15%. Una buona conduttura 
ha meno di 30 anni

Alessandro Rapone, 
presidente di Amir


